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In queste note si analizza il concetto 
di «proprietà quiritaria» dal punto di vista 
della doppia relazione uomini/terra - cit-
tadinanza/proprietà esaminando il passag-
gio da una concezione augurale di ager alla 
�gura del dominium quiritario con in mez-
zo la �gura dell�ager privatus contrappo-
sto all�ager publicus. Nel saggio si riflette 
sulla natura giuridica e la funzione econo-
mica della «proprietà quiritaria»: a) da un 
punto di vista etimologico con le sequen-
ze lessicali erus/heres/heredium e dubinus/
dominus/dominium (prima parte); b) e sto-
rico-giuridico con il passaggio dall�origina-
rio meum esse (corrispondente anche a una 
concezione augurale di ager), alla �gura del 
dominium ex iure Quiritium. In mezzo tro-
viamo la �gura giuridico-politica dell�ager 

privatus visto come un frazionamento o una 
«sottrazione» di ager publicus prima anco-
ra che come espressione di un diritto asso-
luto (seconda parte). Al tempo presente, 
l�oggetto della speculazione capitalista non 
Ł piø la terra come all�epoca della lex agra-
ria epigra�ca e neanche l�impresa come al 
tempo della rivoluzione industriale perchØ, 
nel mondo globalizzato e postmoderno in 
cui viviamo, sia l�una che l�altra si sono 
smaterializzate per cedere il posto ad altre 
forme di proprietà come l�etere, le pagine 
web, gli elementi molecolari (i brevetti bio-
logici), gli accidenti della biosfera (i credi-
ti da catastro�). C�Ł poi la «new property» 
di Charles Reich o la cd. «proprietà liqui-
da» che incidono proprio sul rapporto tra 
pubblico e privato.
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